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TANGENZIALE DI VADO, IL PROGETTO 
VA AVANTI di Marco Mastacchi 

Talvolta capita che l’attenzione 
dell’opinione pubblica si concentri su 
alcuni impegni o su alcune attività 
messe in luce dai media lasciando 
intendere che altre siano cadute nel 
dimenticatoio.  
 
È il caso del progetto della Tangenziale 
di Vado di cui non si parla più da un po’ 
di tempo ma che invece è più vivo e 
attuale che mai.  
 
Il tratto dismesso dell’Autostrada A1 
che costeggia il centro abitato di Vado 
infatti è al centro di una serie di 
trattative e di incontri che coinvolgono 
sei enti: il Comune di Monzuno, il 
Comune di Marzabotto, il Comune di 
Sasso Marconi, la Provincia di 
Bologna, la Regione Emilia-Romagna e 
la società autostrade.  
 
Questi incontri hanno l’obiettivo di 
individuare una convenzione condivisa 
che regolamenti tutte le iniziative 
necessarie a rendere fruibile, come 
strada provinciale, il tratto dismesso di 
autostrada (passaggi di proprietà, 

autorizzazioni, lavori).  
L’obiettivo è arrivare entro alcuni mesi 
a questa convenzione per attivare poi 
l’iter di approvazione che coinvolgerà 
direttamente la Società Autostrade e 
l’ANAS.  
 
Va sottolineato come in ballo non ci sia 
soltanto il recupero di un tratto stradale 
(per quanto rilevante, considerando 
che permetterebbe di alleggerire il 
traffico di passaggio a Vado e 
rappresenterebbe una soluzione per 
frazioni con una difficile viabilità come 
l’Allocco), ma tutta una serie di 
interventi legati a questo progetto. 
Si pensi, restando a Vado, alla 
riqualificazione del parco fluviale o ad 
altri interventi quali per esempio quelli 
necessari a realizzare il giunto del 
ponte sul Setta.  
 
Per quanto riguarda i lavori, sono 
previsti in due tranche: la prima, per la 
quale c’è già un progetto ad uno stadio 
avanzato, va da Lama di Setta a 
Monzuno; la seconda da Monzuno fino 
al completamento più a sud. 
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Newsletter  
del Comune di Monzuno 

Dopo due domeniche di delusione in cui il maltempo ha costretto gli organizzatori a 
rimandare la parata, finalmente piccoli e grandi hanno potuto festeggiare il 
Carnevale di Monzuno domenica 20 marzo in un pomeriggio di sole, colori e 
musica. 
All’interno di questo numero la classifica finale dell’evento che – per la cronaca – ha 
visto quest’anno la vittoria della Polisportiva di Rioveggio. 
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Approvato il 
regolamento 
per il 
volontariato  
È stato approvato all’unanimità il 
“Regolamento per i rapporti di 
collaborazione tra il Comune di 
Monzuno e singoli volontari per lo 
svolgimento di attività  
solidaristiche  promosse dall’Ente”. 
Com’è noto la deliberazione della 
Giunta Regionale n. 521 del 
20/04/1998 fornisce una serie di 
indirizzi per gestire i rapporti tra le 
istituzioni pubbliche e i cittadini che 
intendano svolgere attività singola 
di volontariato; in linea con ciò il 
Comune di Monzuno intende 
garantire nell’ambito del proprio 
territorio attività solidaristiche 
integrative e non sostitutive dei 
servizi di propria competenza, 
attivando forme di collaborazione 
con volontari singoli iscritti in un 
apposito elenco. 
 
Ovviamente  tali prestazioni 
volontarie non sostituiscono in 
alcun modo quelle di lavoratori 
dipendenti o autonomi visto che 
nessun rapporto di lavoro 
intercorre tra l’Amministrazione e i 
volontari. 
Il Comune tuttavia si impegna 
all’assunzione delle spese di 
assicurazione dei volontari contro il 
rischio di infortuni e malattie 
connesse allo svolgimento delle 
attività e per la responsabilità civile 
verso terzi. Inoltre sono previsti dei 
rimborsi per i volontari relativi alle 
spese effettivamente sostenute per 
l’attività prestata, secondo i criteri 
fissati dal regolamento approvato. 
 
Sempre nel regolamento è definita 
la gamma delle attività in cui è 
possibile circoscrivere l’operato dei 
volontari che in ogni caso non 
deve superare i 150 giorni l’anno. 
Il regolamento completo è 
disponibile sul sito web del 
Comune. 
 

ALTRE NOTIZIE 

La nuova casa 
della salute di 
Vado 
 
Si è tenuto il 25 marzo un 
sopralluogo congiunto presso il 
Poliambulatorio di Vado che 
dovrebbe essere dismesso appena 
ci sarà la possibilità di finanziare la 
nuova struttura. 
Al sopralluogo hanno partecipato 
l’assessore provinciale Giuliano 
Barigazzi, la direttrice del distretto 
sanitario di Porretta Terme 
Elisabetta Vecchi, il consigliere 
provinciale del PDL Giovanni 
Leporati, l’assessore ai servizi 
sociali del Comune di Monzuno 
Antonella Sarti e il sindaco di 
Monzuno Marco Mastacchi (nella 
foto in basso).  
La nuova “Casa della Salute” di 
Vado è già progettata e per la sua 
realizzazione l’amministrazione 
comunale di Monzuno ha già 
destinato l’area, oltre ad avere 
stanziato 150.000,00 € dal proprio 

bilancio al fine di contribuire alla 
realizzazione della struttura nella 
configurazione più completa che 
dovrà contenere anche gli 
ambulatori per i medici di base. 
La visita è stata effettuata a 
seguito di un’interrogazione che il 
consigliere Leporati ha presentato 
in consiglio provinciale e che ha 
convinto l’assessore Barigazzi a 
visitare di persona le strutture 
esistenti per rendersi conto della 
situazione. 
 
Dopo il sopralluogo l’assessore ha 
confermato la priorità già ipotizzata 
in passato essendosi reso conto di 
persona che l’attuale struttura è 
assolutamente inadeguata a dare 
risposte ai servizi sanitari  
necessari a tutta la Valle del Setta. 
Barigazzi ha inoltre confermato il 
suo impegno nella ricerca di 
finanziamenti per la realizzazione 
della “Casa della Salute” di Vado, 
avendo la stessa anche una 
posizione strategica rispetto ai 
servizi di trasporto ferroviario che 
la possono rendere fruibile da 
un’ampia utenza. 
 

Il comune allacciato all’impianto 
di Popoli 
Nelle prossime settimane l’impianto fotovoltaico di Popoli (Pesaro) sarà 
connesso alla rete elettrica nazionale. Con l’allacciamento, dunque, si attiverà 
l’impianto che, da quel momento, produrrà energia elettrica per 50 comuni soci 
tra i quali Monzuno. Si concretizza, così, una parte del progetto che, con una 
modalità del tutto innovativa, consente a 50 comuni soci di usufruire, senza 
costi, di energia prodotta da fonti rinnovabili. L’impianto del Comune di 
Monzuno è di 19.98 KW di potenza, e sarà abbinato al municipio. Nelle 
prossime settimane sarà disponibile il materiale informativo su questo progetto. 
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 DALLE ASSOCIAZIONI 

I nostri sentieri 
di Sergio Gardini
C.A.I. di Bologna 

I sentieri sono la nostra storia, una storia spesso dura, 
di sacrifici e, per decenni, sono finiti nel dimenticatoio. 
La nostra associazione, nonostante l’impegno, non è 
mai riuscita a far sì che si realizzasse una legge 
nazionale che tutelasse i sentieri quali struttura di 
pubblica utilità; solo di recente qualche regione 
(Trentino Alto Adige, Toscana…) ha legiferato in 
merito. Si è riusciti invece, via via, a recuperare gran 
parte dell’abbandono, si sono puliti, segnati, rilevati ed 
assieme alla Regione Emilia-Romagna si è prodotto 
un catasto pubblico gratuito e sono state stampate 
ottime carte 1:25000 e 1:50000 reperibili in 
commercio. Insomma è nata una rete, quasi tutta 
grazie al lavoro volontario di soci CAI e non che, 
disponendo d tempo libero, scelgono di spenderlo per 
gli altri ma anche per se stessi perché nei boschi si 
sta bene. 
L’iniziativa del Treno Trekking è un ottimo veicolo di 
promozione per il territorio e noi siamo molto contenti 
di portarlo avanti; viviamo su un territorio che non 
riusciamo ad apprezzare forse a sufficienza e non ci 
rendiamo conto di quanto sia appetito, soprattutto 
all’estero. 
Questo magnifico Appennino se è via via ricoperto di 
boschi, ci fornisce ossigeno e ottima acqua, è ricco di 
storia, ricchissimo di biodiversità. 

Camminando giocoforza si rallenta, i sensi possono 
affinarsi, si può anche riflettere e scoprire che è vera 
ecologia partire a piedi o con mezzi pubblici e recarci 
dietro casa e scoprire, scoprire che sono tante cose 
che lì ci aspettavano da tanto tempo. 
Si corre, si corre, rischiando e spesso sbandando; 
camminare può essere un buon modo per rinsavire. Il 
Treno Trekking rientra a nostro avviso tra quelle 
attività veramente benefiche per il fisico e per la 
mente, umilmente, senza troppo clamore. 
Il colore bianco – rosso è il filo di Arianna 
dell’Escursionismo che ci guida su itinerari prescelti in 
sicurezza e nel rispetto dell’ambiente. 
Per questo il Club Alpino Italiano è impegnato ad 
armonizzare la segnaletica su tutti i sentieri. 
Dagli Appennini alle Alpi, anche tu che leggi puoi 
aiutarci a mantenere in efficienza la rete 
escursionistica, seguendo i segnavia, evitando 
scorciatoie, informando le sessioni locali del CAI e i 
gestori dei rifugi di eventuali danni o mancanze che 
noterai lungo i sentieri, o MEGLIO ANCORA, 
UNENDOTI AI NOSTRI VOLONTARI DELLA 
SENTIERISTICA. 

Club Alpino Italiano Sezione “M. Fantin” Bologna 
Vai Cesare Battisti n.11/a – 40123 Bologna 
Cai-bo@iperbole.bologna.it  
http://www.caibo.it 

Carnevale a Monzuno: la classifica 
1) Harry Potter  

(Polisp. 
Rioveggio)  
punti 82 

 

2) I puffi (Proloco Vado)  
p. 79 

 

3) I Flinstones  
(Amici di Montorio) p. 75 

 

4) L’ Impero brentese 
(Circolo Monte Adone)  
p. 70 

 

5) I pumpir id Munzoun 
(V.V.F. Monzuno)  
p. 69 

 

6) I Simpson  
(Amici degli altri 
Trasasso)  
p.67 

 

7) Marioland  
(la Saletta Monzuno)  
p. 66 

 

8) La carica dei 101 
(Amgels Rioveggio)  
p. 65 

 

9) Monzywood (Proloco 
Monzuno) p. 54  

 

CARRI FUORI CONCORSO 
 I Tiro-lesi (Monzuno) 
 La fattoria dei mille colori 

 (Monzuno) 
 150° Unità d’Italia (Monzuno) 
 Studio 54 (Sasso Marconi) 
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EVENTI   
 

Agenda 
La seguente lista di eventi è da considerarsi provvisoria 
e probabilmente incompleta, rappresentando solo gli 
incontri che sono stati definiti alla data di uscita di 
questo numero del notiziario. Per essere più aggiornati 
sugli appuntamenti visitate il sito 
www.comune.monzuno.bologna.it 
 

APRILE 
 
3 aprile: III Futa Challenge 
2 aprile – 7 maggio: Centro Giochi a Rioveggio 
13 aprile:  Lezione gratuita di tennis tavolo 
alla scuola media di Vado 
2 - 9 - 16 aprile “Intrecci": rassegna letteraria 
interculturale itinerante 
9 aprile – 1 maggio: Mostra “Il colore della luce” del 
pittore Angelo Gentile  presso la Biblioteca  di Monzuno 
9 - 17 aprile Mostra “Viaggio nel mondo della musica” 
del pittore Angelo Gentile presso la Sala Mazzanti della 
Delegazione Comunale di Vado 
25 aprile: Commemorazione “Festa della Liberazione” a 
Monzuno, Vado e Monte Sole.  

Il sito del Comune di Monzuno si arricchisce di due 
nuove sezioni accessibili dal menù a destra: 
“modulistica” e “regolamenti”. 
Si tratta di due archivi dai quali è possibile scaricare sul 
proprio pc ed eventualmente stampare, senza bisogno 
di recarsi presso gli uffici comunali, le copie dei moduli 
necessari a inoltrare istanze al Comune e gli atti 
regolamentari vigenti.  
Le due sezioni ancora largamente incomplete perché in 
via di aggiornamento ma l’obiettivo è quello di 
procedere verso il completamento in tempi 
relativamente brevi. 

Monzuno festeggia i 
150 anni dell’Unità 
d’Italia 
La cittadinanza di Monzuno ha risposto con entusiasmo 
all’invito del Presidente della Repubblica Napolitano di 
celebrare i 150 anni dell’Unità d’Italia. 
 
Grazie all’impegno delle insegnanti della scuola 
primaria di Vado, i piccoli studenti hanno avuto modo di 
cantare l’inno e sventolare il tricolore nella piazza di 
Vado con un giorno di anticipo rispetto alle celebrazioni 
ufficiali raccogliendo il plauso e il saluto del sindaco e 
dei presenti. 
 
Presso la Baita degli Alpini invece il 17 marzo c’è stato 
il commovente rito dell’alzabandiera. In rappresenta 
delle istituzioni c’era il consigliere comunale Edoardo 
Verzieri e il maresciallo dei carabinieri di Monzuno 
Gugliemo Chirivì.  
 
La giornata si è conclusa poi con il concerto per voce e 
pianoforte di Arianna Rinaldi e Lorenzo Orlandi 
organizzato dal Comitato Bluthner e l’assessorato alla 
cultura del Comune di Monzuno per i 150 anni 
dell’Unità di Italia che si è tenuto nella Biblioteca di 
Monzuno alla presenza di un pubblico attento e 
partecipe. 

 
 


